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Prime criticità

Il turni individuali prodotti nel mese di Ottobre prese ntavano le seguenti 
criticità:

EXPORT verso i sistemi tradizionali di TRENITALIA:

• errori nella stampa e visualizzazione allacciamenti  in GENTE/VESTE (vetture con n°99999 o assenti,    
buchi nella visualizzazione delle prestazioni, acce ssori errati, ecc.).

Numero elevato di giornate in DISPONIBILITA’:

• un alto valore di disponibilità medio nei turni e al cune concentrazioni (picchi di disponibilità) su al cuni 
agenti/turni.

Alcuni ERRORI NORMATIVI in rare configurazioni di t urno:

•errori in caso di assenza seguente prestazione nott urna;
•1 caso di non rispetto delle 48h minime di riposo s ettimanale.

INTERVALLI TECNICI:

• soprattutto sui turni di FR un certo numero di inte rvalli tecnici sui giorni di sabato e domenica.
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Soluzioni Individuate e già operative a Novembre

EXPORT verso i sistemi tradizionali di TRENITALIA:
• Rilasciate due patch successive per correggere gli errori di export da IVU a GENTE. I primi 

test evidenziano l’assenza di buchi o accessori err ati.

Numero elevato di giornate in DISPONIBILITA’:
• Dal mese di Novembre sono state previste nei turni,  oltre alle ferie prenotate anche le scuole 

e le visite sanitarie programmate. Ciò ha permesso di abbattere sensibilmente il numero di 
disponibilità presenti nei turni. 
Permangono alti indici di disponibilità nei piccoli turni con elevato numero di risorse.

Alcuni ERRORI NORMATIVI in rare configurazioni di t urno:
• Le regole a sistema sono state corrette e sono stat e usate in fase di test per i turni di 

Novembre.

INTERVALLI TECNICI:
• L’analisi del fenomeno ha messo in evidenza che il sistema con scenari a riposi fissi tende a 

creare intervalli tecnici nei giorni di minor lavor o (sabato/domenica per FR). In questa fase 
abbiamo concentrato maggior formazione possibile in  tali giorni per ridurre la problematica 
che troverà naturale soluzione nella dinamicità dei r iposi settimanali.
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Equilibrio distribuzione del lavoro

La Società sta predisponendo un insieme di elementi sensibili per l’equilibrata distribuzione quantitativa e 
qualitativa dei carichi di lavoro degli equipaggi.

L’ipotesi è quella di ammettere una oscillazione massima (+/-10%) intorno al punto medio realizzato su base 
periodale.

Gli elementi allo studio sono:

� ore di lavoro settimanale medio;

� totale ore di condotta/scorta;

� totale ore di lavoro notturno;

� ore di riposo settimanale (che non può essere comunque inferiore a 3538h annue);

� numero di riposi settimanali comprendenti un intero giorno di Domenica (minimo 8 annui);

� numero di riposi settimanali comprendenti un intero giorno di Sabato (minimo 8 annui);

� numero di riposi settimanali comprendenti sia un intero giorno di Sabato che di Domenica (Weekend);

� numero di riposi settimanali comprendenti un intero giorno festivo;

� totale numero di Servizi con RFR;

� preferenze accordate al personale (tipologia di lavoro, periodi di assenza, ecc.)
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Disponibilità nei turni 

A. Attuali vincoli già presenti a sistema:

1. I periodi di disponibilità sono estesi preferibilmente da RS a RS;
2. In alternativa al p.1, le giornate di disponibilità sono almeno due e sono posizionate in 

precedenza al RS;

B. Nuovi Vincoli da rendere operativi:

1. Le giornate di disponibilità non potranno essere in numero maggiore di 6 procapite su 
base mensile;

2. Potranno essere previsti numeri di giornate maggiori di 6 solo in presenza di particolari 
situazioni d’impianto con significativi disallineamenti tra le necessità e la disponibilità di 
risorse.  

C. Durata dei Riposi Settimanali afferenti le giornate di disponibilità (58 ore min.)

1. Le ore residue intercorrenti tra il termine del servizio posto in coincidenza con l’ultima 
giornata di disponibilità precedente il riposo, saranno computate  nel montante annuo di 
RS;

2. Resta da definire la modalità di calcolo in assenza di una possibile utilizzazione 
coincidente con la giornata di disponibilità Precedente il RS.
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Periodo di visibilità del posizionamento dei riposi 

La visibilità di riposi e la conseguente durata dei turni è funzione della 
programmabilità delle giornate di ferie e delle assenze in genere.
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Report mese di OTTOBRE 2010 FR e FA
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Dati Turni di Ottobre: Condotta FR
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Dati Turni di Ottobre: Bordo FR
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Dati Turni di Ottobre: Condotta RM FA
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Dati Turni di Ottobre: Bordo RM FA
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Report mese di NOV-DIC 2010 FR e FA
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Dati Turni di Nov-Dic: Condotta FR
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Dati Turni di Nov-Dic: Bordo FR
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Dati Turni di Nov-Dic: Condotta RM FA
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Dati Turni di Nov-Dic: Bordo RM FA
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Report mese di Ott-Nov-Dic 2010 FR/FA
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Dati Turni di Ott-Nov-Dic: Condotta FR
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Dati Turni Individuali Ott-Nov-Dic FR/FA

Ore Condotta/Scorta   N°allacciamenti      Ore retr ibuite              Km
Totale                            Totale Totale Total e

Ore Condotta/Scorta     N°allacciamenti      Ore re tribuite              Km
Totale                            Totale Totale Total e


